CONTRIBUTI PROVINCIALI PER LE IMPRESE ARTIGIANE

le novità normative 2012
Competenza e uffici di riferimento:

Presso la Cooperativa Artigiana di Garanzia si devono presentare le istanze di contributo da parte delle imprese iscritte all’Albo delle imprese artigiane o dalle imprese che intendono iscriversi a detto Albo. (esempio nuove iniziative).  Qualora l’iscrizione non intervenga entro un anno dalla presentazione dell’istanza, la domanda verrà trasmessa alle strutture competenti (industria- commercio).

Per le pratiche che concernono investimenti fissi ( legge 6 /99) dovranno essere inviate alla Cooperativa Artigiana di Garanzia le domande per spese massime fino a:

· 300.000,00 € se si utilizza la procedura automatica;
· 300.000,00 € in caso di procedura valutativa.
La Cooperativa Artigiana di Garanzia ha competenza inoltre per tutte la pratiche presentate da imprese artigiane a valere sulla LEGGE PROVINCIALE 12 LUGLIO 1993, N. 17 (servizi alle imprese, contributi per la costituzione del fondo consortile).

Negli altri casi la domanda dovrà essere inviata direttamente a Agenzia provinciale per l'incentivazione delle attività economiche, Via Solteri n. 38 Polo Tecnologico, 38121 Trento.

Scadenze da segnare in agenda:

Come noto le domande di contributo (legge 6 /99 e 17 /93) possono essere presentate in alcuni periodi e con definite modalità di inoltro. In particolare le norme prevedono le  seguenti  modalità:

a) presentazione diretta allo sportello;

b) spedizione tramite ufficio postale con raccomandata AR;

c) invio telematico tramite il portale messo a disposizione degli utenti dall’Amministrazione provinciale (qualora attivato);

d) invio tramite fax;

e) invio tramite posta elettronica certificata, previa sottoscrizione mediante firma digitale.

Pertanto le domande presentate nei periodi dall’11 agosto al 19 agosto e dal 21 dicembre al 9 gennaio possono essere inoltrate esclusivamente con le procedure di cui alle lettere b), c), d) ed e). 
Le pratiche con consegna a mano dovranno essere presentate allo sportello entro il giorno 20 dicembre ma si raccomanda di anticipare la consegna per evitare le inevitabili code. 
Le domande inviate con le modalità di cui alla lettera c), sono ritenute validamente trasmesse se sottoscritte con firma digitale. Laddove non sottoscritta con firma digitale, la domanda è ritenuta valida soltanto a seguito della trasmissione, a stretto giro di posta, dell’originale cartaceo della domanda e della documentazione prevista(fatture e altri documenti obbligatori).
Per le domande validamente inoltrate secondo le modalità indicate alle lettere b), c), d) ed e), la data di presentazione della domanda corrisponde alla data di invio. Indipendentemente dalle modalità di presentazione della domanda, i termini di procedimento iniziano a decorrere dalla data in cui tutta la documentazione prevista è stata inoltrata all’organismo istruttore. 
Modulistica e  note operative:

I moduli da utilizzare per la domande sono parte integrante dei vari provvedimenti di delibera; viste le numerose rettifiche e variazioni si consiglia di scaricare i modelli  aggiornati collegandosi al sito Agenzia provinciale per l'incentivazione delle attività economiche
 (http://www.apiae.provincia.tn.it/incentivi_apiae).
Si rammentano altresì (ma non è una novità assoluta)  le modalità di pagamento ritenute valide per beneficiare delle agevolazioni per acquisto di beni mobili: bonifici bancari (purché analitici e riferiti a un unico documento di spesa evitando il cumulo di pagamenti riferiti a più fatture) o le ri.ba. (purché recanti il timbro e la data di avvenuto pagamento da parte della banca che ha eseguito l’operazione o le ri.ba accompagnate da estratto c/c in cui si evidenzi l’uscita dell’importo e la data, avendo cura di annerire le operazioni non pertinenti). In presenza di contratti di finanziamento emessi da finanziarie senza patto di riservato dominio occorre verificare che siano documentati dalla copia del contratto firmata dalle parti, con puntuale e dettagliata ricostruzione dei valori finanziati in aderenza rispetto al totale della fattura.

NON sono ritenute in ogni caso modalità di pagamento  idonee i contanti, gli assegni bancari e le compensazioni di spesa. Gli importi riferiti a pagamenti non documentati in maniera inconfutabile o avvenuti tramite le modalità non idonee sopra specificate, non sono agevolabili e pertanto sono dedotti dalla spesa ammissibile. 

Le norme di attuazione della 6 /99 (già dal 2008) stabiliscono che la spesa per autoveicoli (trasporto di cose in conto proprio) aventi massa massima superiore a 35 q.li, per tutti i mezzi d’opera e per tutte le macchine operatrici, i carrelli elevatori, minibus aventi massa massima superiore a 35 q.li  e autobus immatricolati per noleggio da rimessa con conducente, è ammissibile soltanto se detti mezzi sono dotati di sistemi antinfortunistici con allerta per il conducente (a titolo di esempio: rilevatore di ostacoli in fase di manovra di retromarcia, inclinometro, telecamera posteriore con monitor in cabina).

Si raccomanda di verificare se nel documento fiscale sia chiaramente specificata la dotazione di tali sistemi antinfortunistici con allerta conducente in presenza di ostacoli, indicando in cosa materialmente consiste la dotazione.  Se, al contrario, sul bene non dovessero essere presenti tali sistemi, dovranno essere montati-installati con successivo intervento e dovrà essere allegata alla domanda apposita fattura analitica relativa all’allestimento antinfortunistico in parola.

E’ bene precisare che il contenuto del regolamento parla di sistemi che allertano e richiamano l’attenzione del conducente in caso di ostacolo o pericolo in fase di manovra (come ad es. in retromarcia). Pertanto il normale cicalino acustico che si attiva sempre e comunque innescando la retromarcia, non corrisponde e non soddisfa quanto richiesto dal regolamento della legge provinciale 6 / 99, in quanto tale cicalino non allerta il conducente in presenza di ostacoli, ma si attiva comunque e semplicemente al momento dell’innesto della retromarcia. 

Nel caso in cui le iniziative per le quali è richiesta l’agevolazione siano state realizzate tramite operazioni di leasing deve essere presentata la seguente documentazione:

a) copia semplice del contratto di leasing nonché di tutte le eventuali appendici di contratto che rideterminano il valore originario del bene locato, regolarmente registrati;

b) attestazione della società di leasing del regolare pagamento dei canoni scaduti e della data di consegna del bene.

E’ utile anche la copia della fattura di fornitura emessa dal venditore alla compagni di leasing.
Per gli autoveicoli (indipendentemente dalla forma di finanziamento) si rammenta l’obbligo di consegnare anche la copia della carta di circolazione.

Per gli investimenti immobiliari serve l’apposita scheda tecnica (attenzione alle firme), redatta in conformità al fac-simile predisposto dalla struttura provinciale competente; in aggiunta devono essere consegnati una pianta, planimetria ed eventuale piano di casa materialmente divisa, firmati da un tecnico abilitato iscritto all’Albo professionale, relativi alle opere da realizzare o all’edificio da acquistare.

Per la concessione dell’agevolazione relativa a opere edilizie è necessario che il soggetto richiedente sia in possesso del titolo abilitativo (concessione o altro documento di autorizzazione) necessario ai sensi della legge urbanistica per la realizzazione delle iniziative oggetto della domanda di contributo. Il titolo abilitativo deve essere acquisito anche nel caso in cui tali opere siano oggetto di operazioni di leasing. 

Per i fini di cui al comma precedente,  entro un anno dalla presentazione della domanda di contributo, il soggetto richiedente il contributo deve presentare copia del titolo abilitativo pena la non ammissibilità delle relative spese.
In relazione alla priorità o alle eventuali maggiorazioni attribuibili o per la verifica dell’ammissibilità della spesa, l’organismo istruttore potrà richiedere, per indispensabili esigenze istruttorie, eventuale ulteriore documentazione ad integrazione di quella già presentata, fissando un termine per la presentazione della stessa non superiore a tre mesi.
La delibera 1372 del 24/06/2011 ha infine riformulato alcuni passaggi del testo (noleggio da rimessa con conducente e servizio di veicoli da piazza), prevedendo la possibilità di estendere le concessioni di contributi per autoveicoli EURO 5 o superiori, acquisiti da imprese che svolgono l’attività di trasporto di persone (codici ATECO 2002: 60.21, 60.22 e 60.23).

60.21.0 Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri

60.22.1 Trasporti con veicoli da piazza

60.22.2 Trasporto mediante noleggio di autovettura da rimessa con conducente

60.23.0 Altri trasporti terrestri non regolari di passeggeri.

Come detto sopra tutti i minibus aventi massa massima superiore a 35 q.li  e gli autobus immatricolati per noleggio da rimessa con conducente,  sono considerati ammissibili se sono dotati di sistemi antinfortunistici con allerta per il conducente (a titolo di esempio: rilevatore di ostacoli in fase di manovra di retromarcia, telecamera posteriore con monitor in cabina). In assenza di tali dotazioni di allerta per beneficiare del contributo tali sistemi dovranno essere montati, fatturati e pagati prima della presentazione della pratica di contributo e dovrà essere allegata alla domanda apposita fattura analitica relativa all’allestimento antinfortunistico in parola. 
Costi istruttoria dal 01/07/2011 (delibere 1372,1373,1374,1375 del 24/06/2011):
Novità importante concerne l’applicazione dei costi di istruttoria; il 30 giugno 2011 sono scadute tutte le convenzioni che disciplinano l’affidamento al sistema dei Confidi dei servizi collegati alle leggi di incentivazione. A partire dal 1° luglio 2011 sono stati disposti i nuovi affidamenti e rispettivamente sottoscritte le nuove convenzioni. 

In applicazione al disposto normativo (Legge provinciale 13 dicembre 1999 n. 6 art. 15 comma secondo) il nuovo affidamento è gratuito per la PAT (e non potrà comportare oneri a carico della Provincia); lo stesso disposto normativo prevede che il costo di istruttoria degli Enti di garanzia sia a carico dei soggetti beneficiari (imprese).

Le delibere di Giunta  prevedono la possibilità di agevolare i costi di istruttoria  fino al 90% delle spese per istruttoria. L’ammontare ammissibile (su cui si calcola il contributo) è fissato in:

· € 350 per ogni pratica  in procedura automatica 

· € 1.100 per ogni pratica  in procedura valutativa.

· € 350 per ogni pratica  legge 17 / 93. Sui costi di istruttoria è concesso un contributo del 90 per cento a titolo di «de minimis» entro il limite massimo di 200.000 € o della minore quota disponibile. In questo caso il contributo è soggetto a ritenuta d’acconto. Il   costo istruttoria rappresenta una voce di spesa (da aggiungere nel totale delle spese del foglio notizie – relazione economica e da  aggiungere anche   nel frontespizio in bollo della domanda).
In alternativa al contributo di cui sopra, su richiesta dell’interessato, può essere concessa l’elevazione delle misure di agevolazione spettanti in relazione alle iniziative previste fino ai massimali stabiliti dal regolamento (CE) n. 800/2008 (regolamento generale di esenzione per categoria PMI). In questo caso il costo istruttoria  NON  rappresenta una voce di spesa (come detto è una semplice elevazione dell’aliquota del contributo) e il valore dei costi istruttoria  è da aggiungere nel totale delle spese del foglio notizie – relazione economica MENTRE NON è da aggiungere nel totale di spesa del frontespizio in bollo della domanda. Questo regime è applicabile  purché l’elevazione della percentuale non comporti un contributo (aliquota complessiva)  superiore al 20% (in caso di PMI). Pertanto in caso di contributi su fotovoltaico l’aliquota massima in presenza di cumulo con GSE è del 20% (per PMI). Tale agevolazione si può chiedere in regime di esenzione per categoria PMI. Se aggiungiamo però il contributo sul costo istruttoria (0,9%) determina un  superamento  della soglia massima del 20%. Pertanto in questo caso occorre chiedere il contributo su fotovoltaico con il regime esenzione per categoria mentre il contributo per costo istruttoria sarà in "de minimis". Pertanto in sede di domanda (compilazione delle sezioni  del foglio notizie e relazione economico finanziaria) chiedendo che l’agevolazione sia richiesta in entrambi i regimi e occorrerà rilevare le agevolazioni concesse in "de minimis".
Il mancato inserimento di detta  voce (nel totale delle spese del foglio notizie – relazione economica) non consentirà di concedere e liquidare il contributo sui costi istruttoria.

La Cooperativa Artigiana di Garanzia, ad avvenuta decisione di accoglimento della pratica e delle spese da agevolare, procederà ad emettere apposita fattura all’impresa richiedente. La liquidazione del contributo sul costo istruttoria si aggiungerà al contributo riconosciuto e liquidato sugli investimenti agevolati.

Il costo di istruttoria (se il regime scelto e il  regime "de minimis") non potrà comunque aggiungersi (come voce di spesa) alle altre spese per investimenti fissi e superare il limite massimo di spesa (rispettivamente di 300.000,00 € per automatica e 300.000,00 € per valutativa).

Il sistema (contributo su costo istruttoria)  si applica alle domande registrate dal 01 luglio 2011.

A cura di 
Dott. Piffer Luigi - Servizio Incentivazione Cooperativa Artigiana di Garanzia 

